
al G e n e ra l B iionaparte la  seguen
te  D u c a le  a n o rm a  d elle  lo ro  d i
rezion i .

1797. 18 A p r il e  in  P r e c  a d ì .
Alti due NN. HH. Deputali al Genera!

Buonapartt.
Dagli Articoli de’ tre D ispacci del 

Provveditor Estraord. a Vicenza > che 
vi si uniscono in copia rilevarcte gl'in
grati inattesi avvenimenti relativi alla 
C ittà  di V ero n a . M ancandoci ogni al
tro  riscontro non possiamo aggiunger
vi , che il risultato d’ alcune confuse 
v o c i ,  c io è , che ieri verso le ore 11 sia 
insorta qualche parziale alterazion e tra 
Cispadani, ed una Pattuglia C ivica  V e 
ronese , dal che i Francesi abbiano pre
so m otivo di cannonare dal Castello il 
Pubblico Palazzo, e la C ittà  . C o m 
mosso il popolo da questa ostil dire
zione si accinse ad attornar i Castelli; 
mentre le Cariche si affaticavano di 
frenarlo, e di trattare coi Comandanti 
Francesi per ricondurre la tranquillità', 
m alcontento delle condizioni ottenute 
da’ Comandanti medesimi minacciò di 
risuardare le 'Cariche stesse, come N e
m ich e, e quindi esse preseref il partito 
di ritirarsi a V ice n za . D i tutto ciò , 
che in tale disgustoso proposito ci an- 
dassesopravvenendo, sarete prontamen
te avvertiti. N on  convenendo poi per 
tutti quei delicati riguardi, ben presen
ti alla vostra virtù , che nella seguita

fiartenzi di'quelle Cariche manchi qua- 
unque P ub b lio  Rappresentanza in quel

la C it tà ,  che procuri ristabilir l’ordine, 
e la tranquillità , si sono rilasciate al 
Provveditor Estraordinario E rizzo le 
com m issioni, che vi risulteranno dalle 
unite D u ca li, il che tutto servirà frat
tanto a lume delle vostre direzioni.

Camillo Cassina Segr.

L e  com m issioni rilasciate al P ro v 
ved itor E straordin ario  E r izzo  era
n o  , ch e dovesse tosto trasferirsi a 
V e r o n a :  m a al lo ro  a rriv o  eransi 
g ià  restituiti a q u ella  C it tà  il P ro v
ved itor E straordin ario  G io v a n e l l i , 

£ d  il C a p ita n io  V ice-Podestà Con-

ta r in ì , co m e essi raggu aglian o  il 
S e n a to  co n  i l  segu en te D is p a c c io .

S E R E N IS S IM O  P R IN C IP E .

^ ^ .Ito rn a ti in questa C ittà  abbiamo 
trovato, che seguito anche in /cri un 
attacco per cinque ore fu Tion lieve il 
danno degli A bitan ti; molti essendo gli 
estin ti, e tra questi il Capitan R ubbi; 
e fu procurato d’ intavolare nuovo ma
neggio col General Balland.- mal riusci
to  però anche questo tentativo, ed in
sistente il Balland nelle dure condizio
ni decorse, concesse solo una tregua 
sin alle ore 18 di questo g iorn o . T ra
vagliarono di nuovo in quest’ interval
lo i Deputati alla negogiazionc, ma il 
Popolo riaccesso d ’anim o, e abbando* 
nando quelle temperate disposizioni t 
che aveva fatte sperare in jeri sera, si 
é subitamente messo in ferocia, ed é  
costante a volere, che i Francesi ce
dano i C aste lli, e che disarmati tra
versino la C it tà ,  o diversamente vuo
le darvi l ’ assalto. N on ammette altra 
condizione, né vi é autorità, che gl’ 
imponga ; agisce, e senza poter dispo
nete da per se solo: ad ogni modo si 
fa ogni sforzo per parte de’ buoni C it
tadini degli U ifiz j, e delle Cariche + 
onde ispirargli moderazione, e procu
rare, che il suo entusiasmo mal diret
to  non abbia a causare il loro Sagrifi- 
z io . Abbiam o fatto pubblicare un Pro
clama per riconcentrarlo in qualche di
sciplina, dividendolo per C o n trad e, c 
ponendolo sotto li Capi ; ne abbiamo 

ubblicati degli altri per far cessare il 
acche^gio singolarmente nel G h etto \ 

ove gli Schiavoni vi avevano parte . 
Siamo noi stessi accorsi per un tal og
g etto , ma ben a grave stento abbiamo 
potuto riuscirvi. Intanto mentre si sta
vano eseguendo le cose suesposte , e si 
tentava di poter col maneggio far di
minuire la somma delli m ali, che af
fliggono questi A b ita n ti, e mentre eh ’ 
erano discesi da’ Castelli tre de’ quattro 
Parlamentar; per render conto delle pro
posizioni Francesi, non admissibili dai 
Popolo, la mala fede si é spiegata per 

•parte del General Balland. jLe osti/iti
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